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L'EMERGENZA TRAFFICO ACQUE0 
Oggi l'ultimo dibattito 
in Consiglio comunale 

I 

l rasporto merci 

P ronti al blocco 
Mi=he'e.Fullin .... ... ... ..... .......... .. ... .. ..... ..... 

VENEZIA 

Nessuna mediazione è stata por- 
tata avanti in quest'ultima setti- 
mana che precede l'awio della 
cosiddetta riforma in 26 punti 
del traffico acqueo. Gli operato- 
ri del trasporto merci e persone 
hanno deciso di passare ai fatti, 
lamentando di non aver mai 
ricevuto una risposta dal Comu- 
ne alle numerose richieste di 
appuntamento. Così, oggi saran- 
no tutti presenti al Consiglio 
comunale straordinario dedica- 
to al traffico acqueo e si dicono 
pronti al blocco totale nel caso 
in cui Ca' Farsetti non decida di 

negoziare più di quanto non 
abbia già fatto. La protesta 
coinvolge taxi e noleggio con 
conducente, trasporto merci 
conto proprio e conto terzi. Si 
tratta di una forza d'impatto 
pari a oltre 1.200 barche. I 
gondolieri, invece, si sono tirati 
indietro all'ultimo momento e 
sono usciti dal coordinamento. 
Evidentemente deve aver pesa- 
to la decisione dell'assessore 
alla Mobilità, Ugo Bergamo, di 
acconsentire di eliminare per 
loro l'obbligo del trasmettitore 
Gps e di non aver chiesto alla 
categoria sacrifici insuperabili. 

«Non essendo pervenuta alcu- 
na risposta alle osservazioni 

fatte pervenire al Comune sui 
26 punti - commentano gli ope- 
ratori - e in particolare dal 
sindaco Giorgio Orsoni cui ave- 
vamo chiesto un appuntamen- 
to, adotteremo una forma di 
protesta più incisiva*. 

Si parla del blocco delle attivi- 
tà nel caso in cui dal Consiglio 
di oggi non arrivino segnali. 

«Non vogliamo arrivare a 
questo - dice Francesco Taglia- 
pietra, responsabile trasporti 
dell'Ascom-Confcommercio - 
perché un fermo delle barche 
di trasporto merci e persone 
potrebbe paralizzare la città. 
Ma non ci lasciano altra scel- 
ta». 

RIALTO Uno stazio per lo scarico e carico delle merci 

ADAL ZENNARO (TAXI) 

«Non si tratta di 
un passo indietro 

. . . . . . . . . . . . . . 

Qui ci vogliono 
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. . 

tagliare le gambe)) 

«Non ci resta altra scelta - 
commenta Silvio Dal Zennaro, 
presidente della Veneziana mo- 
toscafi - abbiamo chiesto in 
tutti i modi un tavolo di concer- 
tazione. Non ha senso partire 
con l'annuncio di misure per 

tutti e poi restringerle a pochi. 
Vuol dire che al Comune non 
interessa la viabilità, ma dare 
multe alla gente. Come fa uno a 
lavorare con il fucile puntato? 
Sappiamo quando bisogna fare 
un passo indietro. Ma non ci 
possono tagliare le gambe.». 

Bergamo, però, risponde pic- 
che. «Che facciano tutto quello 
che ritengano di fare. Non vedo 
come questo possa influire sul- 
la volontà dell'amministrazio- 
ne. Ci sono stati - conclude - 
ampi margini di confronto e di 
discussione. I1 tempo è scaduto: 
ora ciascuno si assuma le sue 
responsabilità». 
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